[image: image1.png]o 4



                      FEDERAZIONE LAVORATORI DELLA CONOSCENZA
              Viale Santa Panagia 205 / 207                                 96100 - Siracusa

                         Indirizzo e-mail: siracusa@flcgil..it tel. 0931 963500 fax 0931 963501

COMUNICATO STAMPA

UN ATTACCO MAI VISTO ALLA SCUOLA PUBBLICA

A RISCHIO A SIRACUSA E PROVINCIA 16 ISTITUTI

Siracusa 7 ottobre 2008
“La bozza di Regolamento che  il  Ministro Gelmini ha presentato venerdì scorso alle organizzazioni confederali della scuola  rischia di creare uno tsunami. Le indicazioni attraverso le quali il Ministro ha declinato la Legge 133/ 2008 in merito alla razionalizzazione della rete scolastica- dichiara Roberto Alosi, Segretario Generale della Flc Cgil-  nella sola provincia aretusea porterebbero all’accorpamento di ben 16 scuole ed alla soppressione nei paesini di montagna dei plessi scolastici di scuola dell’infanzia e primaria che contano meno di 100 studenti costringendo i Comuni a trasportare i bambini nelle scuole del paese più vicino”. Applicando l’indicazione della bozza relativa al dimensionamento ai dati provenienti dall’anagrafe ministeriale,  gli Istituti che scomparirebbero, poiché sottodimensionati ( con meno di 500 studenti oppure, nel caso di istituti comprensivi o  istituti superiori ubicati in zone montane, meno di  300) e sarebbero accorpati ad altri sono: il V Istituto Comprensivo di Siracusa , il I I.C. Buccheri-Buscemi, il I Istituto Comprensivo Cassaro- Ferla , il III Circolo didattico di Siracusa, il II I.C. di Sortino, il CircoloDidattico di Palazzolo, il II I.C. di Carlentini, il IX I.C. di Siracusa, il Liceo Classico di Palazzolo , il I I.C. di Ortigia, l’Istituto Nautico di Siracusa, il I I.C. di Noto, il VI I.C. di Siracusa, il II I.C. di Pachino, l’I.T.C.Rizza di Siracusa, il I I.C. di Portopalo. “Si sta verificando un attacco alla scuola pubblica senza precedenti- afferma ancora Alosi- nella Bozza di regolamento si prevede che il numero di alunni per classe potrà arrivare a 35 con buona pace della qualità dell’offerta formativa”. L’elenco delle varie azioni messe in campo nei confronti della scuola è estremamente preoccupante: “nella nostra provincia- dichiara il Segretario Generale della Flc Cgil -verrebbero chiuse 16 scuole, riempite le classi all’inverosimile, dimezzato l’orario della scuola dell’infanzia, con una perdita nel triennio di 441 posti, diminuito il tempo scuola alla primaria che con il maestro unico subisce un taglio di 550/600 posti ma si potrebbe ancora continuare con i provvedimenti in vista per le scuole medie e superiori che seguono sempre la logica del risparmio”.
Roberto Alosi, 

Segretario Generale della Flc Cgil-  
